Accordo Integrativo
ALLA CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL FONDO DI GARANZIA A FAVORE DELLE PMI PIEMONTESE

PER LO SMOBILIZZO DEI CREDITI VERSO GLI ENTI LOCALI DEL PIEMONTE
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 – Competitività regionale ed occupazione

ASSE I – Innovazione e transizione produttiva

Attività I.4.1 – Accesso al credito delle PMI

TRA
FINPIEMONTE S.p.A. (nel seguito Finpiemonte)

E
BANCA ____________________ (nel seguito Banca)

e quando congiuntamente Parti

PREMESSO CHE

a) con DGR n. 45-3277 del 22.07.2011 è stato deliberato, ad integrazione dei criteri e delle modalità di funzionamento del Fondo istituito con DGR n. 45-1230 del 17.12.2010, che l’intervento concessivo delle garanzie fideiussorie alle PMI piemontesi, per lo smobilizzo, presso il sistema bancario, dei crediti vantati nei confronti degli Enti locali piemontesi (Regione, Province e Comuni) venga esteso anche ai crediti vantati nei confronti delle Aziende sanitarie (ASL, Aziende Ospedaliere e Aziende Ospedaliero - Universitarie) e degli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali piemontesi, da realizzarsi in conformità alle disposizioni di cui alla DGR n. 15-1524 del 18.2.2011;

b) con Determinazione Dirigenziale n. 296 del 26.07.2011, è stato determinato che l’importo dell’anticipazione bancaria, erogabile ai sensi della Convenzione, possa essere elevato fino al 100% dei crediti da smobilizzare (300.000,00 euro) e, conseguentemente, che la garanzia regionale a valere sul Fondo, a copertura dell’80% dell’anticipazione, possa essere elevata fino all’importo massimo di 240.000,00 euro;

c) con Determinazione Dirigenziale n. 357 del 07.08.2012, è stato riattivato, a far data dal 20 agosto 2012, il Fondo di cui alle precedenti premesse, apportando inoltre le modifiche resesi necessarie dall’abrogazione del “Quadro Temporaneo” e dell’approvazione degli atti normativi di cui ai punti a) e b);

d) con DGR n. 66-5188 del 28.12.2012 sono state approvate nuove modalità e criteri di funzionamento del Fondo, secondo quanto meglio specificato nei successivi punti dispositivi del presente Accordo;

e) con successiva Determinazione Dirigenziale è stato approvato il nuovo testo di Bando che recepisce le modifiche di cui al precedente punto d);

f) ad oggi numerose banche hanno aderito alla Convenzione e hanno sottoscritto il successivo Addendum, relativo alle modifiche introdotte a seguito degli atti normativi di cui ai punti a) e b);

g) con riferimento alle nuove modifiche di cui ai punti d) ed e), si rende necessario sottoscrivere, con la Banca, un nuovo Accordo Integrativo, che possa recepire e rendere valide tra le Parti tali modifiche.
Tutto ciò premesso,

in parziale aggiunta/modifica/sostituzione del precedente testo di Convenzione sottoscritto tra Finpiemonte e la Banca,

si conviene e si stipula quanto segue

· L’articolo 3, comma 3, è così sostituito:
La Banca avvia la propria istruttoria, può richiedere ai soggetti ogni altra documentazione ritenuta necessaria e decide autonomamente sulle richieste di anticipazione, secondo i propri criteri di affidabilità, entro il termine massimo di 30 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della comunicazione da parte di Finpiemonte di cui al punto precedente.
Nel caso in cui, ai sensi dell’articolo 6.1 del Bando, il beneficiario si sia avvalso della facoltà di allegare al modulo di domanda la positiva delibera bancaria (secondo il modulo standard reperibile sul sito www.finpiemonte.it, Area Banche), Finpiemonte, in caso ne ricorrano i presupposti, può provvedere direttamente alla concessione dell’agevolazione e, pertanto, operare secondo quanto previsto al successivo comma 5 del presente articolo.
· L’articolo 4, comma 1, è così sostituito:
La forma tecnica dell’affidamento consiste in un’anticipazione, per un importo massimo pari al 100% dei crediti da smobilizzare (al netto di IVA), e comunque non inferiore ad euro 10.000,00.

· l’articolo 4, comma 2, è così sostituito:
In riferimento a quanto previsto al punto 4 del Bando, le anticipazioni possono essere concesse per crediti commerciali scaduti, inclusi quelli già oggetto di anticipazioni bancarie scadute e rimborsate prima della presentazione domanda, da non più di 365 giorni rispetto alla data di presentazione della domanda e hanno una durata massima di 12 mesi dalla data di erogazione dell’anticipazione; e con proroga automatica della garanzia per ulteriori 12 mesi in caso di rinnovo da parte della banca a fronte del mancato incasso del credito scaduto e su semplice comunicazione da parte della banca stessa.

Le anticipazioni, per motivi tecnici, devono essere concesse tassativamente con scadenza il primo giorno del mese successivo rispetto alla scadenza che verrebbe determinata secondo quanto sopra indicato.
Al finanziamento viene applicato un tasso di interesse annuo stabilito dalla Convenzione stipulata e alle specifiche ivi manifestate dalla Banca, anche con riferimento ai nuovi valori di spread comunicati dalla Banca stessa a Finpiemonte ed in vigore dal 1 gennaio 2013.
· l’articolo 4, comma 4, è così sostituito:
L’impegno al pagamento del credito anticipato è concesso con le seguenti modalità:

· per l’80% dell’anticipazione erogata;

· in ogni caso nel limite massimo di euro 640.000,00 di impegno per ciascun beneficiario ammesso;
· per una durata massima pari a quella dell’anticipazione garantita;

· l’eventuale rimborso parziale dell’anticipazione (da parte dell’Ente debitore o del beneficiario) comporta una progressiva proporzionale riduzione automatica, senza necessità di benestare della Banca, dell’impegno;

· in caso di attestazione del credito, fornita dall’Ente debitore, riportante la data di pagamento del credito stesso, la Banca non può richiedere ulteriori garanzie al soggetto beneficiario, se non per la parte di anticipazione non coperta dall’impegno al pagamento del Fondo; tale principio può essere derogato solo nel caso l’anticipazione sia intesa come sostitutiva di linee di credito inutilizzate al momento della concessione (punto 4 del Bando) e qualora tali linee siano state deliberate precedentemente con garanzie a supporto. In tal caso tali garanzie possono venire confermate anche se relative alla parte che verrà coperta dall’impegno del Fondo.

· l’impegno riguarda sempre e in ogni caso il solo capitale erogato e non si estende ad interessi e/o altri oneri.
· l’articolo 4, comma 6, è così sostituito:
La Banca accetta, in accordo a quanto specificato in premessa, un moltiplicatore pari a 5 volte il valore del Fondo per la concessione degli impegni al pagamento del credito anticipato prestati da Finpiemonte. L’intervento dei fondi pubblici (e di Finpiemonte), in caso di escussione di tali impegni, è quindi limitato alla dotazione del Fondo, pari ad euro 20.000.000,00
E’ pattuito tra le Parti che la Banca, con riferimento alle operazioni garantite dal Fondo, avrà la garanzia di avere a propria disposizione, quale eventuale escussione da esercitare, un importo almeno pari al totale delle garanzie ricevute da Finpiemonte sul Fondo, diviso per il valore del moltiplicatore.

In caso di eventuali maggiori escussioni sulle operazioni di cui sopra, la Banca potrà ricevere versamenti aggiuntivi, rispetto a tale valore, solo se la dotazione del Fondo non sarà stata totalmente impegnata
.
· l’articolo 9 è così integrato:
comma 4 - In caso di saturazione delle risorse del Fondo, Finpiemonte non procede ad ulteriori concessioni, il Fondo stesso viene, quindi, bloccato e si procede alla stipula di un nuovo accordo di convenzione con la Banca.
Torino, ___ __________ 2013


                            _____________, ___ ___________ ______
Finpiemonte S.p.A.







Banca
��
	Esempio: Dotazione 20M, moltiplicatore 1 a 5. La Banca riceve garanzie dal Fondo per un importo pari a 16M (importo anticipazioni erogate 20M). La Banca avrà la garanzia di un plafond disponibile sul Fondo, per le eventuali escussioni, pari a 3,2M (16/5). Nel caso in cui le altre banche abbiano saturato la dotazione del Fondo, se dovessero verificarsi escussioni per la Banca superiori a 3,2M, Finpiemonte pagherà fino a questo importo. In caso contrario (Fondo non saturato) Finpiemonte potrà pagare importi oltre ai 3,2M.�










